
INIZIATIVA Torna la voglia di scala mobile.

Complice l’erosione subita in questi anni dal

potere d’acquisto di salari e pensioni, oggi so-

no in molti a chiedere un nuovo sistema d’in-

dicizzazione automa-

tica delle retribuzioni.

Per l’esattezza sono

almeno 100mila cit-

tadini, tanti quanti hanno firma-
to la proposta di legge d’iniziativa
popolarechegiovedìprossimosa-
rà depositata in parlamento.
Peravviare laprocedurasarebbero
state sufficienti 50mila firme, ma
la campagna di raccolta durata sei
mesihariscossounsuccessosupe-
rioreallepiùroseesperanzedelco-
mitatopromotore.«Ilpassaparola
si è diffuso velocemente nei posti
di lavoro - spiega Pierpaolo Leo-
nardi,coordinatorenazionaledel-
la Cub - e, nonostante la scarsa in-
formazione fornita dalla stampa,

non abbiamo fatto alcuna fatica a
raggiungere e superare il quorum
richiesto dalla legge. L’esigenza di
tornare a un meccanismo simile
alla scala mobile è sentita tra i la-
voratori in modo diffuso».
La proposta di legge è stata lancia-
ta da tutto il sindacalismo di base
- Cub, Cobas, Sincobas, Cib e Sult
- appoggiato dalla Rete 28 aprile
della Cgil (la sinistra Fiom guidata
da Giorgio Cremaschi), da orga-
nizzazioni della società civile co-
meAttaceAction,nonchèdabuo-
na parte della maggioranza parla-
mentare: la sinistra Ds (Sociali-
smo2000diCesareSalvi), il Pdci, i
Verdi e Rifondazione Comunista.
«L’obiettivo - continua Leonardi -
è quello di reintrodurre un auto-
matismo d’indicizzazione di sala-
ri e pensioni per tutelarne il pote-
re d’acquisto contro l’inflazione a

fronte delle ingenti perdite regi-
strate negli ultimi anni».
Icontratticollettivi«sonodiventa-
ti meri atti notarili chenel miglio-
redeicasiprendonoattodell’infla-
zione programmata, spesso mol-
to distante da quella reale. E così
hanno perso anche l’originale
funzione di redistribuzione del
reddito, quella cioè di strappare
quotediricchezzaaidatoridi lavo-
ro».
L’esigenza di contrastare con la
scala mobile l’attacco alle retribu-
zioni si è così diffusa nuovamente
tra i lavoratori dipendenti. Non a
caso in parlamento esistono altre
proposte di legge simili a quella
che sarà depositata in senato il 9
novembre, quando il comitato
promotore sarà ricevuto dal presi-
denteFrancoMarini,acuichiede-
rà per la proposta un iter parla-
mentare garantito. «Sappiamo
che attualmente il governo non è
disponibileaelaborareunanuova
politicadei redditi -precisa il coor-
dinatore Cub - ma noi vogliamo
porre il tema della scala mobile al
centro della discussione politica.
Per questo organizzeremo tutte le
manifestazioni di sostegno neces-
sarieadassicurare unaforte mobi-
litazione popolare».
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Ottobre boom per il mercato delle motociclette

Inizio d’autunno molto positivo per le immatricolazioni delle due
ruote, che hanno segnato un aumento del 27,2% rispetto allo stesso
periodo del 2005. A favorire lo sviluppo del mercato, secondo l’asso-
ciazione nazionale del settore, Ancma, un giorno lavorativo in più e le
condizioni climatiche eccezionali. In particolare, le immatricolazioni
di motociclette sono aumentate del 36,6%, mentre quelle degli scoo-
ter del 23,2. Nei primi 10 mesi dell'anno sono stati registrati 420.215
veicoli (più 7,2%) e, in particolare, le moto superano con 155.331 pez-
zi (più 9,3%) il record del 2005. Gli scooter si sono invece fermati a
264.884 pezzi (più 6,8%), ma si avviano anch'essi a sorpassare i volu-
mi dell'anno scorso.
A trainare il mercato - con una crescita a due cifre - le medie cilindrate
comprese tra i 650 e i 750 cc che hanno visto una crescita del 20,5%
con una prevalenza del segmento «naked» (più 17,6%). Tuttavia un
pò tutte le cilindrate sono risultate in trend positivo e i segmenti si
muovono dalla stabilità delle sportive al consolidamento delle enduro
stradali (più 3,4%) alla crescita più decisa delle supermotard (più
9,2%). Anche le vendite di scooter si sono orientate sulle medie cilin-
drate attorno ai 250cc (più 13,1%).

Trasporto aereo
Meridiana ricorre al Tar
contro l’assegnazione degli slot

Meridiana è uscita dall'associazione Asso-
clearance, l'organismo preposto alla gestio-
ne delle bande orarie (slot) negli aeroporti ita-
liani e ha avviato un ricorso al Tar del Lazio,
con richiesta di danni, contro le procedure
di assegnazione degli stessi slot effettuate
da Assoclearance nel corso degli ultimi tre
anni. Secondo la compagnia, l’assegnazio-
ne non sarebbe avvenuta secondo quanto
previsto dal regolamento europeo.

Avio di Pomigliano
Scongiurato il ricorso
alla cassa integrazione

˘Scongiurato, almeno per il momento, il ricor-
so alla cassa integrazione per i circa 300 la-
voratori della divisione «revisione motori»
dello stabilimento Avio di Pomigliano d'Ar-

co, in provincia di Napoli. È quanto stabilito
da sindacati e azienda, che aveva chiesto la
cassa integrazione, nel corso del vertice che
si è svolto ieri nella sede del ministero dello
Sviluppo economico.

Sisal
Sì del Consiglio di Stato al ricorso
contro concessione Superenalotto

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso pro-
posto dal bookmaker inglese Stanley Inter-
national Betting in relazione alla proroga del-
la concessione del concorso pronostici Su-
perenalotto a Sisal in violazione delle norme
comunitarie.

Rifondazione Comunista
Lunedì convegno a Milano
sul futuro industriale di Telecom

«L’unità industriale del gruppo è obiettivo irri-
nunciabile: Telecom ritiri il piano di scorpo-
ro» è il titolo del convegno promosso dal Prc
per lunedì alle 18 alla Sala Guicciardini della
Provincia di Milano.

■ di Laura Matteucci

rodi,
corri

a pagina 153.

Caro

Per la prima volta, nella storia d’Italia, 
un programma politico nazionale si è ricordato degli animali.

È un impegno del Governo Prodi. 

Ora, dobbiamo farglielo mantenere.
È tutto scritto a pagina 153, nel programma “Per il bene dell’Italia”.

Sabato 4 e domenica 5 novembre
saremo in oltre 350 piazze.

Per informazioni: 
Tel. 064461325

www.lav.itAiutaci con la tua firma. Per trasformare in fatti le promesse di pagina 153.
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Bersani: «Sul gas
nessun allarme»
Quest’anno scorte in aumento
I tecnici valuteranno nuove misure

GAS «Nessun ulteriore moti-

vo di allarme» sul fronte del-

l’emergenza gas. Il ministro

dello Sviluppo economico,

Pierluigi Bersani, rassicura

sull’efficacia delle misure fi-

noraadottate.Eabreve,annun-
cia, ci sarà una nuova riunione
delComitatotecnicoper l’emer-
genza incuisivaluterannoulte-
riori iniziative.
Insomma, arriva il primo fred-
do ma l’Italia sembrerebbe me-
glio attrezzata rispetto alla crisi
del gas dell’inverno scorso. Il
ministerosi èmosso sindal giu-
gno scorso, mettendo a punto
un pacchetto di iniziative, alcu-
ne attivate già ad agosto.
Tuttaviachelasituazionesiade-
licata Bersani non lo nasconde:
per iprossimitreannisaràanco-
ra emergenza, afferma, finchè
non ci saranno nuove infra-
strutture, rigassificatori innanzi-
tutto.
Di sicuro c’è che per l’inverno
l’Italia ha riserve un po’ più pie-
nerispettoalloscorsoanno,ma
ha anche bisogno di 3 miliardi
di metri cubi di gas in più, so-
prattuttoper l’entrata infunzio-
ne di nuove centrali a gas che
consumeranno 2,6 miliardi di
mcper lanuovaproduzioneter-
moelettrica. Gli stoccaggi, sia
quello di modulazione sia quel-
lostrategico, sonostati ricostitu-
iti e, spiegano i tecnici del mini-

stero, in tutto lo stock ammon-
ta a 14,1 miliardi di mc, 9 circa
per quello di modulazione (lo
scorso anno era di 7,8 miliardi)
e 5,1 per lo strategico. Un’otti-
mizzazioneresapossibiledalfat-
tocheil riempimentodegli stoc-
caggi è stato massimizzato per
tempo e ha permesso di «costi-
pare il gas».
Inoltre, sono stati adottati altri
due provvedimenti: la massi-
mizzazione delle importazioni
che porterà 1,2 miliardi di mc
di gas in più (41,6 in totale) e
l’obbligoper gli shipper (i forni-
toridigas lungo la retechehan-
no contratti di trasporto con
SnamReteGas)diaverenelpac-
chetto di clienti almeno il 10%
di contratti interrompibili (una
misura presa per i momenti in
cui con gli stoccaggi svuotati e
quindi con una pressione infe-
riore occorre interromempere
la fornitura con un taglio istan-
taneo).
Gli shippercheprenotanola lo-
ro capacità ad agosto sulla base
dei lorocontrattidi forniturasa-
ranno costretti a multe salate se
non importeranno quanto pre-
notato: l’ammanco sarà consi-
derato alla pari di un prelievo
dallo stoccaggio (pagheranno 6
euroognigigajoule,unitàdimi-
sura dello stoccaggio).
La situazione sarà anche agevo-
lata dal fatto che i venditori di
gas hanno inserito clausole di
salvaguardia per la vendita al
settore termoelettrico.
Il Comitato tecnico inoltre do-
vràpoivalutare seadottarealtre
misure cautelative.

Centomila firme
chiedono una nuova

scala mobile
L’iniziativa del sindacalismo di base

ha avuto adesioni anche tra i Ds e nella Cgil

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

Sono finiti per ora gli aumenti
delle bollette di luce e metano

■ di Luigina Venturelli / Milano

Dopo anni di continui rincari,
finalmente arriva una buona
notizia sul fronte delle tariffe:
nel 2007 non ci dovrebbero es-
sere aumenti per luce e gas. A
far tirare un sospiro di sollievo
alle famiglie italianesonolepre-
visioni del Rie, l’istituto bolo-
gnese specializzato in ricerche
sull’economia e l’energia, se-
condo cui il nuovo anno non
porterà rialzi di listino.
Anzi. In gennaio, quando cade
l’aggiornamento trimestrale
dell’Autorità per l’energia, po-
trebbe addiritturaesserci «un ri-
tocco all’ingiù» per la luce, uno
scontoinattesodopoannidi in-
crementichehannovistolebol-
lette crescere, in media, del
22,5% per il gas e del 27,8% per
la lucedal2004adoggi.Afrena-
re il caro-tariffe, il calo dei prez-
zi del petrolio.
«A ottobre i prezzi del Brent so-
no scesi del 28%, a una media

di 57 dollari contro il picco di
78dollarid’inizioagosto.Preve-
diamo una stabilizzazione o
una leggera crescita dei prezzi
per fine anno» ha spiegato Al-
berto Clò, coordinatore del Rie
e consigliere di amministrazio-
ne dell’Eni.
Sul fronte delle tariffe del gas,
«se l’Autorità di regolazione
confermerà la cifra a congua-
glio di 0,28 centesimi di euro al
metro cubo» le tariffe del meta-
no resteranno invariate per la
stabilitàdellamateriaprima,ov-
verodelcostodiapprovvigiona-
mentodel gas naturale.La tarif-
famediaalconsumatoredome-
sticodovrebbepertantomante-
nersi sul livello dell’ultimo tri-
mestredi69,56centesimidieu-
ro al metro cubo.
Per l’elettricità, invece, il costo
medio variabile di generazione
deltermoelettricoimputabileal-
la materia prima subirà una di-

minuzionedicircail5,5%apar-
tire dal 1˚ gennaio 2007, pro-
prio in virtù del calo dei prezzi
del greggio. In teoria, dunque,
cisarebberoimarginiperunari-
duzione delle tariffe fino al-
l’1,8%inmeno.MailRieavver-
te: con il nuovo sistema tariffa-
rio in vigore da circa un anno,
molto difficilmente si assisterà
ad un calo in quanto l’Autorità
dovrebbe recuperare i costi pre-
gressi per gli acquisti di energia
elettrica e per gli oneri di siste-
ma.
Nel 2007, però, è attesa un’im-
portante novità: da luglio an-
che il mercato elettrico sarà pie-
namente liberalizzato come
quello del gas ed le famiglie po-
tranno decidere di staccare la
spina dal vecchio fornitore per
allacciarsi a chi offrirà i prezzi
della luce più convenienti, così
come oggi fanno le aziende e
chiunque abbia una partita Iva.
Un vantaggio per i consumato-
ri e una sfida per le imprese.
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